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Il Museo della bicicletta nell’ex Casa dello studente: questa l’ipotesi al 
vaglio dell’Amministrazione comunale 
 
 
“Il Museo della bicicletta potrebbe trovare spazio al primo piano dell’ex Casa dello 
studente, nell’ambito del progetto di recupero dell’area del Mercato Coperto. Stiamo 
lavorando a questa ipotesi per ridare degna collocazione alla prestigiosa collezione di 
biciclette di Giannetto Cimurri un tempo ospitate in uno stabile di via Portabrennone” 
ha detto oggi l’assessore comunale allo Sport Mauro Del Bue rispondendo a 
un’interpellanza con cui il consigliere comunale Federico Montanari (Pd) chiedeva alla 
giunta quali progetti vi fossero al vaglio per dare valore alla tradizione ciclistica della 
nostra città.  
 

“Il patrimonio di biciclette raccolte da Cimurri negli anni – ha proseguito l’assessore - 
rappresenta una collezione di grande valore che farebbe di quello reggiano l’unico 
museo italiano a ospitare biciclette sia agonistiche, sia storiche, con pezzi a partire dal 
1818, e che potrebbe costituire un ulteriore elemento di attrazione della nostra città, 
capace di attirare appassionati e curiosi da altre località. A seguito del terremoto del 
2000 il museo di via Portabrennone è stato chiuso e le biciclette sono oggi custodite nei 
magazzini comunali di via Mazzacurati, un luogo che ne preclude ogni forma di 
valorizzazione”.  
 

“Quella del Mercato coperto è un’ipotesi che stiamo valutando con le società che stanno 
realizzando le opere di recupero dell’area e che riserverebbe al museo uno spazio di 400 
metri quadrati nell’ex Casa dello studente, attraverso una parziale revisione del 
progetto di riqualificazione, senza comportare costi per l’Amministrazione comunale. 
Abbiamo già avviato contatti con progettisti di altri musei di questo tipo e raccolto la 
disponibilità dell’associazione Tuttinbici a gestire il museo con personale volontario”.  
 

Il consigliere Federico Montanari si è dichiarato ampiamente soddisfatto della risposta.  
 
 
 
 


